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…IN PARROCCHIA: 

Avvento: in attesa delle beatitudini 
aspettando Gesù, gioia del Natale 

 

 

 
I poveri di Jhwh in attesa della 
beatitudine del Regno 
 
Vivere l’avvento come un vero 
rovesciamento di cultura e di 
mentalità della fede: 

dalla conoscenza alla 
RESPONSABILITÀ 

dall'io-sono all'ECCOMi. 
 
Beati quelli che si riconoscono 
poveri davanti a Dio perché di 
essi è il regno dei cieli (Mt 5,3) 

 
 

…INTERPARROCCHIALE: 

Domenica 1 dicembre  

Ritiro interparrocchiale per l’Avvento dei ragazzi e delle ragaz-

ze del catechismo - In Seminario 

…IN DIOCESI: 

 

      
LETTURE: Is 2,1-5; Sal 121; Rm 13,11-14; Mt 24,37-44 
 

…IL VANGELO DELLA PROSSIMA DOMENICA: 
I DOMENICA DI AVVENTO 

 

Vangelo   Mt 24, 37-44                                                                                                                           
 Vegliate, per essere pronti al suo arrivo 
 
Dal vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Fi-
glio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero 
il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e 
prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò 
nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il dilu-
vio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio 
dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno 
verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macine-
ranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il 
Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il pa-
drone di casa sapesse a quale ora della notte viene il la-
dro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. 
Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non 
immaginate, viene il Figlio dell’uomo». 
                                                                        Parola del Signore 
  

 



 

  
 

 

 …PAGINE DEL CONCILIO: SULLA PAROLA DI DIO. DEI VERBUM 1-4 
 

 1. In religioso ascolto della parola di Dio e proclamandola con ferma fiducia, il santo Concilio fa sue queste parole di san Giovanni: « 
Annunziamo a voi la vita eterna, che era presso il Padre e si manifestò a noi: vi annunziamo ciò che abbiamo veduto e udito, affinché anche 
voi siate in comunione con noi, e la nostra comunione sia col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo » (1 Gv 1,2-3). Perciò seguendo le orme dei 
Concili Tridentino e Vaticano I, intende proporre la genuina dottrina sulla divina Rivelazione e la sua trasmissione, affinché per l'annunzio 
della salvezza il mondo intero ascoltando creda, credendo speri, sperando ami (Cf. S. AGOSTINO, De catechizandis rudibus, 4,8: PL 40, 
316).  

2. Piacque a Dio nella sua bontà e sapienza rivelarsi in persona e manifestare il mistero della sua volontà (cfr. Ef 1,9), mediante il qua-
le gli uomini per mezzo di Cristo, Verbo fatto carne, hanno accesso al Padre nello Spirito Santo e sono resi partecipi della divina natura (cfr. 
Ef 2,18; 2 Pt 1,4). Con questa Rivelazione infatti Dio invisibile (cfr. Col 1,15; 1 Tm 1,17) nel suo grande amore parla agli uomini come ad 
amici (cfr. Es 33,11; Gv 15,14-15) e si intrattiene con essi (cfr. Bar 3,38), per invitarli e ammetterli alla comunione con sé. Questa econo-
mia della Rivelazione comprende eventi e parole intimamente connessi, in modo che le opere, compiute da Dio nella storia della salvezza, 
manifestano e rafforzano la dottrina e le realtà significate dalle parole, mentre le parole proclamano le opere e illustrano il mistero in esse 
contenuto. La profonda verità, poi, che questa Rivelazione manifesta su Dio e sulla salvezza degli uomini, risplende per noi in Cristo, il quale 
è insieme il mediatore e la pienezza di tutta intera la Rivelazione (Cf. Mt 11,27; Gv 1,14.17; 14,6; 17,1-3; 2 Cor 3,16; 4,6; Ef 1,3-14). 

3. Dio, il quale crea e conserva tutte le cose per mezzo del Verbo (cfr. Gv 1,3), offre agli uomini nelle cose create una perenne testi-
monianza di sé (cfr. Rm 1,19-20); inoltre, volendo aprire la via di una salvezza superiore, fin dal principio manifestò se stesso ai progenito-
ri. Dopo la loro caduta, con la promessa della redenzione, li risollevò alla speranza della salvezza (cfr. Gn 3,15), ed ebbe assidua cura del 
genere umano, per dare la vita eterna a tutti coloro i quali cercano la salvezza con la perseveranza nella pratica del bene (cfr. Rm 2,6-7). A 
suo tempo chiamò Abramo, per fare di lui un gran popolo (cfr. Gn 12,2); dopo i patriarchi ammaestrò questo popolo per mezzo di Mosè e 
dei profeti, affinché lo riconoscesse come il solo Dio vivo e vero, Padre provvido e giusto giudice, e stesse in attesa del Salvatore promesso, 
preparando in tal modo lungo i secoli la via all'Evangelo. 

4. Dopo aver a più riprese e in più modi, parlato per mezzo dei profeti, Dio « alla fine, nei giorni nostri, ha parlato a noi per mezzo del 
Figlio» (Eb 1,1-2). Mandò infatti suo Figlio, cioè il Verbo eterno, che illumina tutti gli uomini, affinché dimorasse tra gli uomini e spiegasse 
loro i segreti di Dio (cfr. Gv 1,1-18). Gesù Cristo dunque, Verbo fatto carne, mandato come «uomo agli uomini » (3), « parla le parole di 
Dio » (Gv 3,34) e porta a compimento l'opera di salvezza affidatagli dal Padre (cfr. Gv 5,36; 17,4). Perciò egli, vedendo il quale si vede an-
che il Padre (cfr. Gv 14,9), col fatto stesso della sua presenza e con la manifestazione che fa di sé con le parole e con le opere, con i segni e 
con i miracoli, e specialmente con la sua morte e la sua risurrezione di tra i morti, e infine con l'invio dello Spirito di verità, compie e com-
pleta la Rivelazione e la corrobora con la testimonianza divina, che cioè Dio è con noi per liberarci dalle tenebre del peccato e della morte e 
risuscitarci per la vita eterna. L'economia cristiana dunque, in quanto è l'Alleanza nuova e definitiva, non passerà mai, e non è da aspettarsi 
alcun'altra Rivelazione pubblica prima della manifestazione gloriosa del Signore nostro Gesù Cristo (cfr. 1 Tm 6,14 e Tt 2,13). 

 


